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IL CASO
Cristina Cennamo

La quiete dopo la tempesta? A 
sentire chi sull’isola ci vive, chi 
ci lavora o chi è prossimo ad an-
darci come suo solito verrebbe 
da dire la quiete e basta. A di-
spetto dei bollettini degli ultimi 
giorni, la vita a Stromboli conti-
nua placidamente, salvo ovvia-
mente una notevole serie di di-
sdette che certo non fanno felici 
i locali. «È inutile sottolineare 
che il terrorismo mediatico na-
to intorno a questa vicenda ha 
influito  negativamente  sulla  
stagione turistica appena entra-
ta nel vivo - spiega Rosa Oliva 
della Pro Loco di Stromboli - i 
media tutti hanno dato grande 
evidenza a quanto stava acca-
dendo sull’isola, noi ovviamen-
te abbiamo fornito ai visitatori 
le  informazioni  richiesteci  fa-
cendo  sempre  presente  che  
Stromboli è uno dei vulcani più 
attivi nel mondo, non scopria-
mo l’acqua calda oggi, i rischi ci 
sono sempre quando vai a visi-
tare un’isola vulcanica. Al mo-
mento la situazione degli opera-
tori locali  è di crisi  totale,  so-
prattutto perché si è fatta una 
gran confusione:  molti  hanno 
pensato che non si potesse più 
sbarcare  a  seguito  dell’allerta  
rossa, cosa assolutamente non 
vera».  Non  a  caso,  nei  giorni  
scorsi i rappresentanti del turi-
smo locale hanno presentato al 
ministero per la Protezione Ci-
vile un progetto di comunica-
zione che prevede l’istituzione 
di ufficio stampa, App, locandi-
ne e persino un corso online per 
gestire il flusso di informazioni 
in maniera efficacie ed efficien-
te. La vita a Stromboli del resto 
prosegue serenamente.  «Anzi,  
proprio quest’anno – racconta 
Gioacchino Letizia, napoletano 
d’adozione con un’attività stori-
ca sull’isola - con un clima dav-
vero internazionale,  costellato 
di tante manifestazioni cultura-

li come la mostra nella chiesa 
di San Bartolo “Eroico (il) pae-
saggio” a cura di Lucrezia Lon-
gobardi e in corso fino al  10 
agosto,  il  Premio  Stromboli  
che ha visto l’assegnazione dei 
premi di Arte, Tecnologie Digi-
tali  e  Atenei  a  Petrit  Halilaj,  
Dressx e il progetto Strombia 
del  Politecnico  di  Milano,  il  
Teatro Ecologico che pure ha 
riscosso un grande successo.  
La  libreria  dell’isola  è  piena  
ogni sera, la spiaggia è piena di 
gente che fa il bagno o l’aperiti-
vo. Ci sono due mondi paralle-
li:  quello  della  nostra  vita  e  
quella descritta dai vulcanolo-
gi. Negli ultimi duecento anni 
qui non è morto nessuno per 
via di un’eruzione. Io sto qui e 
me la godo con la mia nipotina 
di quasi tre anni con cui vado 
tutti i  giorni a Spiaggia Lun-
ga». 

PAURA E POLEMICHE
«Si è fatta un po’ di polemica tra 
gli isolani per molti articoli sen-
sazionalistici  che  ovviamente  
hanno scoraggiato i turisti - gli 
fa eco Raffaele Maresca, strom-
bolano  d’adozione  -  è  giusto  
prendere tutte le precauzioni e 
monitorare con diligenza l’atti-
vità del vulcano. Ma non biso-
gna  neanche  dimenticare  che  
l’isola è un vulcano e che anche 
se la sua attività varia è del tutto 
normale. Corriamo molti più ri-
schi vivendo in città tra le mac-
chine con le centinaia di inci-
denti che ci sono ogni giorno so-

lo in Italia. È normale che faccia 
paura, è comprensibile, ma allo 
stesso tempo il vulcano sta rega-
lando  uno  spettacolo  unico».  
Del resto, commenta Giancarlo 
Pagliocca, è noto che arrivare e 
partire dall’isola «non è facilis-
simo e diventa ancor più diffici-
le  nel  caso  di  mare  mosso.  È  
quindi logico che in una situa-
zione di allarme si cerchi di evi-
tare il sovraffollamento dell'iso-
la affinché eventuali operazioni 
di sgombero in emergenza pos-
sano essere rese possibili senza 
far correre pericolo almeno agli 
abitanti. Capisco il malconten-
to di chi vede vanificare la pro-
pria vacanza,  ma chi  conosce 
Stromboli e ama “iddu” deve an-
che  saperlo  rispettare».  È  già  
pronto a  sbarcare,  come ogni  
anno, il fotografo Totti Renda, 
per nulla scoraggiato dalle noti-
zie delle ultime ore. «La situa-
zione – spiega - è quella che si ri-
pete quando succede un paros-
sismo del genere: l'isola si mobi-
lita, le sirene suonano e si dif-
fonde questo panico. Io ci ritor-
no  volentieri  perché  io  amo  
Stromboli, perché Stromboli è 
un’isola magica e non ha mai 
fatto del male a nessuno, è un 
vulcano sano, è un vulcano buo-
no,  che  rispetta  tutti.  Chiara-
mente bisogna anche rispettar-
lo: bisogna stare attenti a tutte 
le norme. Stromboli è un po’ an-
che una filosofia, ci vai perché 
stai a contatto con una natura 
forte e violenta, viva, a me fa be-
ne nel fisico, nell'anima e nella 
psiche: è curativo». Molti strom-
bolani  chiedono  però  che  a  
fronte del danno economico lo 
Stato opti per degli aiuti fiscali, 
anche se si è ancora in attesa di 
quelli per il fango di qualche an-
no fa. E poi,  aggiungono altri,  
nel 1985 c’è stata una colata lavi-
ca durata sei mesi ininterrotta-
mente, sembrava una pista di  
sci. Quella dei giorni scorsi, per 
chi “annusa” il vulcano prima 
ancora delle esplosioni,  è una 
bazzecola. 
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Stromboli cerca turisti
«Il vulcano è amico
rispettatelo e tornate»

QUIETE Dopo l’eruzione 
vulcanica, relativa quiete 
sull’isola tra mare e sole. 
Ma gli operatori turistici 
temono le disdette

IL CASO
R O M A  La  sentenza  della  corte  
d’Assise d’appello, che aveva ri-
dotto la pena di Gabriele Natale 
Hjorth a 11 anni e 4 mesi di reclu-
sione, era arrivata lo scorso 3 lu-
glio e adesso i giudici della II se-
zione  hanno  accolto  l’istanza  
dei difensori: lo studente ameri-
cano, coinvolto nella morte del 
vicebrigadiere  Mario  Cerciello  
Rega, ha ottenuto gli arresti do-
miciliari.  Dopo cinque anni di  
carcere,  sconterà  la  pena  
nell’appartamento della nonna, 
a Fregene, sul litorale romano, 
dovrà indossare il  braccialetto 
elettronico e non potrà comuni-
care con l’esterno. E se Rosa Ma-
ria Ersilio, la moglie di Cerciello 
Rega,  si  era  detta  «devastata»  
dalla riduzione della pena, ades-
so torna a commentare per boc-
ca del suo legale, Massimo Fer-
randino,  manifestando  il  suo  
«sconcerto» per la decisione dei 
giudici. 
Il vicebrigadiere era stato ucci-
so, nella notte tra il 25 e il 26 lu-
glio del 2019, in strada a Roma, 
con undici coltellate da Finne-
gan  Lee  Elder,  l’altro  ragazzo  
americano che, nell’appello bis, 
ha visto ridursi la condanna a 15 
anni e due mesi. 

LA REAZIONE
«Lo sconcerto è tanto - commen-
ta il legale - Rosa Maria è total-
mente  sconvolta  dalla  notizia  
che ha appreso. Come sua abitu-
dine, non intende commentare, 
ma è  pervasa  da un profondo 
senso di sfiducia». E Ferrandino 
aggiunge: «Non conosciamo an-
cora le motivazioni che hanno 

portato la Corte a ridurre drasti-
camente le pene ai due america-
ni e già uno di loro viene manda-
to ai domiciliari, nella splendida 
cornice di Fregene. Mario Cer-
ciello Rega - conclude l’avvoca-
to  -  valorosissimo servitore  di  
Stato, è morto sotto i colpi di un-
dici coltellate, ma evidentemen-
te non si era inteso che i fenden-
ti non fossero terminati il 26 lu-
glio  di  cinque  anni  fa…  Viene  

piuttosto voglia di pensare che 
ci sia “una Giustizia al contra-
rio”». 

LA VICENDA
In quella drammatica sera di lu-
glio,  i  due  studenti  americani  
avevano  tentato  di  comprare  
della cocaina a Trastevere e si 
erano fatti indicare i pusher da 
un “facilitatore”, come è stato in-
dicato  negli  atti  dell’inchiesta,  
Sergio Brugiatelli. Ma mentre i 
due ragazzi si rendevano conto 
di  avere  acquistato  polvere  di  
aspirina al posto della droga, c’e-
ra stato un blitz dei carabinieri, 
con un fuggi fuggi generale. Ma i 
due americani, prima della fuga 
avevano portato via lo zaino di 
Brugiatelli. E dopo qualche ora 
avevano  contattato  telefonica-
mente “il facilitatore” con la ri-

chiesta di riscatto, il classico “ca-
vallo di ritorno”. Brugiatelli, in-
vece, aveva deciso di rivolgersi 
ai  carabinieri.  Ed  erano  stati  
Cerciello Rega e il suo collega di 
pattuglia  con  lui  quella  notte,  
Andrea Varriale, dopo una trat-
tativa intercorsa tra Brugiatelli 
e i due ragazzi, a presentarsi in 
borghese all’appuntamento nel 
quartiere  Prati,  a  due  passi  
dall’hotel  dove  alloggiavano  i  
due  imputati,  l’uomo,  invece,  
era rimasto nell’auto  parcheg-
giata. In pochi istanti la serata si 
era  trasformata  in  tragedia.  I  
due americani avevano aggredi-
to Cerciello e il suo collega. El-
der, che aveva con sé un coltello, 
aveva sferrato undici fendenti al 
vicebrigadiere morto per shock 
emorragico.  Poi  la  fuga.  I  due  
hanno sempre sostenuto di non 
avere capito che si trattasse di 
due carabinieri e di avere temu-
to per la propria incolumità pen-
sando di trovarsi fronte dei com-
plici dei pusher.

L’ITER PROCESSUALE
In primo grado entrambi gli im-
putati  erano  stati  condannati  
all’ergastolo, ma già in secondo 
grado le pene erano state ridot-
te:  24 anni per Elder e 22 per  
Hjorth. La Cassazione aveva poi 
disposto un nuovo processo di 
secondo grado, la Corte non ha 
riconosciuto le aggravanti e ha 
ammesso i due imputati al rito 
abbreviato, che assicura lo scon-
to di un terzo della pena. In par-
ticolare per Elder è arrivata an-
che una assoluzione, perché il  
fatto  non  costituisce  reato,  
dall’accusa di resistenza a pub-
blico ufficiale. 

Valentina Errante
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`L’eruzione rischia di pregiudicare la stagione, gli operatori corrono ai ripari
patto con la Protezione civile, piano di comunicazione e un’App sulle offerte

LASCIA IL CARCERE 
UNO DEI DUE AMERICANI
CONDANNATI 
PER LA MORTE 
DEL VICEBRIGADIERE 
DELL’ARMA

VITTIMA Il sottufficiale Mario Cerciello Rega il giorno delle nozze

Omicidio Cerciello, Hjorth ai domiciliari
La vedova: «Sconcertata, persa la fiducia»
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